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Ogni fraternità,  alle ore 16.00 di domenica 8 marzo (o in orario più consono alle locali esigenze), si raduni 

possibilmente in chiesa per un momento di preghiera di lode e di intercessione. Il seguente schema tiene conto della 



possibilità dell’Adorazione Eucaristica o può essere seguito anche senza. Ci si metta d’accordo in tempo con il P. 

Assistente per decidere ciò che è bene fare.  Buona Preghiera! 

 

 

Momento Iniziale 

Guida: Il Tempo di Quaresima ci richiama al dovere di un maggiore impegno spirituale, 

ricordando le “vie essenziali” che ci fanno sempre crescere nella dimensione delle fede e 

dell’impegno pastorale: LA PREGHIERA – IL DIGIUNO – LA CARITA’. In questo 

momento, siamo uniti spiritualmente  ai nostri confratelli e consorelle radunati come noi in 

preghiera nelle sedi delle varie fraternità. Preghiamo in maniera particolare per questo periodo 

delicato della storia della nostra umanità e della nostra nazione, non per scoraggiarci, intristirci o 

spaventarci, ma per riprendere forza, speranza e fiducia nel Signore. Ci accompagneranno nella 

nostra preghiera alcuni testi importati quali la “Cristus Vivit” e la lettera del P. Generale per la 

Quaresima 2020. Ci accompagni la potente intercessione del nostro Fondatore Francesco e del 

nosto Confratello S. Giovanni di Dio che oggi ricordiamo. 

 

Canto Eucaristico per l’esposizione o Canto Mariano. 

 

G. O Dio, vieni a salvarmi. T. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

G. Gloria al Padre e allo Spirito Santo. T. Come era nel principio, ora e sempre nei secoli 

dei secoli. Amen 

  

Tra un mistero e l’altro si canti un ritornello e si aggiungano le giaculatorie in uso nella propria comunità.  

 

Meditiamo i Misteri Gloriosi. 

1L Primo mistero della gloria“La Risurrezione di Gesù”. 

"Passato il sabato, Maria di Magdala, Maria di Giacomo e Salome, di buon mattino, andarono al 

sepolcro. Entrando videro un giovane... Egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù 

Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui»"(Mc 16,5-6).  

 

 

2L Dalla “Cristus Vivit” di Papa Francesco (n.24).  

C’è però una terza verità, che è inseparabile dalla precedente: Egli vive! Occorre ricordarlo spesso, 

perché corriamo il rischio di prendere Gesù Cristo solo come un buon esempio del passato, come 

un ricordo, come qualcuno che ci ha salvato duemila anni fa. Questo non ci servirebbe a nulla, ci 

lascerebbe uguali a prima, non ci libererebbe.  

 

3L Dalla lettera del P. Generale per la Quaresima 2020. 

Il cammino quaresimale verso la Pasqua per noi, è sì cammino di conversione, ma soprattutto di 

con-formazione a Cristo, quale Figlio del Padre: dunque la nostra trasfigurazione, la mia 

trasfigurazione avviene solo se mi lascio modellare da Lui, quale figlio obbediente del Padre che 

si è fatto povero, umile, per noi, per me.  

 Pater, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 



 

1L Secondo mistero della gloria“L'Ascensione di Gesù al cielo” 

"Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. 

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e 

confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano" (Mc 15,19-20).  

 

2L Dalla “Cristus Vivit” di Papa Francesco (n.125).  

 Se Egli vive, allora davvero potrà essere presente nella tua vita, in ogni momento, per riempirlo 

di luce. Così non ci saranno mai più solitudine e abbandono. Anche se tutti se ne andassero, Egli 

sarà lì, come ha promesso: «Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20).  
 

3L Dalla lettera del P. Generale per la Quaresima 2020. 

Francesco sa bene che la Quaresima è cammino diretto alla Pasqua; un tempo di grazia e 

conversione che ci viene donato da Dio perché possiamo fare il pieno di vita nuova e rifornire le 

nostre riserve spirituali in modo da poter dare slancio e vigore all’esistenza nei tempi feriali.  

 Pater, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 

 

1L Terzo mistero della gloria “La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli”. 

"Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo[...]. Apparvero 

loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti 

pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue" (Atti 2,1-4).  

 

2L Dalla “Cristus Vivit” di Papa Francesco (n.130).  

Dove ci sono il Padre e Gesù, c’è anche lo Spirito Santo. È Lui che prepara e apre i cuori perché 

accolgano questo annuncio, è Lui che mantiene viva questa esperienza di salvezza, è Lui che ti 

aiuterà a crescere in questa gioia se lo lasci agire. Lo Spirito Santo riempie il cuore di Cristo risorto 

e da lì si riversa nella tua vita come una sorgente. E quando lo accogli, lo Spirito Santo ti fa entrare 

sempre più nel cuore di Cristo, affinché tu sia sempre più colmo del suo amore, della sua luce e 

della sua forza. 

 

3L Dalla lettera del P. Generale per la Quaresima 2020. 

La maggiore penitenza di Francesco di Paola si spiega solo a partire dall’Alto: Come posso seguire 

Gesù Cristo, il mio Signore, colui che ha conquistato il mio cuore? La risposta è nel Vangelo: 

vieni dietro di me, prendi la tua croce e seguimi, cioè metti i tuoi piedi sulle mie orme, vado a 

Gerusalemme per morire e risorgere (cfr. Lc 9,23). 

Pater, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 

 
1L Quarto mistero della gloria “L'Assunzione di Maria al Cielo”. 
"Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo 
venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono 
in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo". (1 Cor 15,20-22). 



 
2L Dalla “Cristus Vivit” di Papa Francesco (n.48).  

La nostra Madre guarda questo popolo pellegrino, popolo di giovani che lei ama, che la cerca 
facendo silenzio nel proprio cuore nonostante che lungo il cammino ci sia tanto rumore, 
conversazioni e distrazioni. Ma davanti agli occhi della Madre c’è posto soltanto per il silenzio 
colmo di speranza. E così Maria illumina di nuovo la nostra giovinezza. 
 

 

 

3L Dalla lettera del P. Generale per la Quaresima 2020. 

La Quaresima per noi Minimi ha una valenza maggiore: non siamo diversi, ma in forza del carisma 

siamo chiamati a intensificare maggiormente la triade: preghiera, ascesi-digiuno, carità che la 

Chiesa prescrivere per tutti i battezzati in questo tempo santo. Perciò, seguendo l’itinerario 

proposto dalla liturgia, incamminiamoci nel deserto quaresimale, con gli occhi e il cuore fissi sul 

Cristo Crocifisso (III Reg, I). 

Pater, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 

1L Quinto mistero della gloria “L'Incoronazione di Maria Regina del Cielo e della terra”. 

"Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 

piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. [...] Essa partorì un figlio maschio, destinato a 

governare tutte le nazioni" (Ap 12,1-5).  

 
2L Dalla “Cristus Vivit” di Papa Francesco (n.43).  

Nel cuore della Chiesa risplende Maria. Ella è il grande modello per una Chiesa giovane che vuole 

seguire Cristo con freschezza e docilità. Quando era molto giovane, ricevette l’annuncio 

dell’angelo e non rinunciò a fare domande (cfr Lc 1,34). Ma aveva un’anima disponibile e disse: 

«Ecco la serva del Signore» (Lc 1,38). 

 

3L Dalla lettera del P. Generale per la Quaresima 2020. 

Gesù in croce è la bussola della vita che ci orienta al Cielo. Egli ci insegna il coraggio forte della 

rinuncia, il coraggio dell’amore che si perde, che si dona perché altri abbiano la vita. La Passione 

continua nella storia di ogni discepolo. Così è stato per il nostro Santo Padre Francesco che 

viveva tutto mortificato… E a noi suoi figli e devoti consegna il suo testamento: Ricordatevi della 

Passione del nostro Signore Gesù Cristo… diventi vita per voi, il suo dolore vostra medicina e la sua fatica 

riposo che nulla potrà mai distruggere (Reg. dei Terziari, I, II)  

 

Pater, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 

Canto della SALVE REGINA 
 

Se vi è il SS. mo Sacramento esposto: 

LITANIE EUCARISTICHE 



Signore, pietà Signore, pietà 

Cristo, pietà Cristo, pietà 

Signore, pietà Signore, pietà 

Cristo, ascoltaci Cristo, ascoltaci 

Cristo, esaudiscici Cristo, esaudiscici 

Padre celeste, che sei Dio abbi pietà di noi 

Figlio redentore dei mondo, che sei Dio  abbi pietà di noi 

Spirito Santo, che sei Dio abbi pietà di noi 

Santa Trinità, unico Dio abbi pietà di noi 

Santissima Eucaristia Noi ti adoriamo 

Dono ineffabile dei Padre  Noi ti adoriamo 

Segno dell'amore supremo dei Figlio Noi ti adoriamo 

Prodigio di carità dello Spirito Santo Noi ti adoriamo 

Frutto benedetto della Vergine Maria Noi ti adoriamo 

Sacramento dei Corpo e dei Sangue di  Noi ti adoriamo 

Sacramento che perpetua il sacrificio della 
Croce 

Noi ti adoriamo 

Sacramento della nuova ed eterna alleanza Noi ti adoriamo 

Memoriale della morte e risurrezione dei 
Signore 

Noi ti adoriamo 

Memoriale della nostra salvezza Noi ti adoriamo 

Sacrificio di lode e di ringraziamento Noi ti adoriamo 

Sacrificio d'espiazione e di propiziazione No ti adoriamo 

Dimora di Dio con gli uomini Noi ti adoriamo 

Banchetto delle Nozze dell'Agnello Noi ti adoriamo 

Pane vivo disceso dal Cielo Noi ti adoriamo 

Manna nascosta piena di dolcezza Noi ti adoriamo 

Vero Agnello pasquale Noi ti adoriamo 

Diadema dei sacerdoti Noi ti adoriamo 

Tesoro dei fedeli Noi ti adoriamo 

Viatico della Chiesa pellegrinante Noi ti adoriamo 

Rimedio delle nostre quotidiane infermità Noi ti adoriamo 

Farmaco di immortalità Noi ti adoriamo 

Mistero della Fede Noi ti adoriamo 

Sostegno della speranza Noi ti adoriamo 

Vincolo della carità Noi ti adoriamo 

Segno di unità e di pace Noi ti adoriamo 



Sorgente di gioia purissima Noi ti adoriamo 

Sacramento che germina i vergini Noi ti adoriamo 

Sacramento che dà forza e vigore Noi ti adoriamo 

Pregustazione dei convito celeste Noi ti adoriamo 

Pegno della nostra risurrezione Noi ti adoriamo 

Pegno della gloria futura Noi ti adoriamo 

 

Agnello di Dio, che togli i peccati dei 
mondo, 

 

cancella tutte le nostre colpe  

Agnello di Dio, che togli i peccati dei 
mondo, 

abbi pietà di noi 

Agnello di Dio, che togli i peccati dei 
mondo, 

donaci la pace 

 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo, che 
porta in sé ogni dolcezza. 

 

 

 

PREGHIAMO: 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della 
Tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero dei tuo Corpo e dei tuo Sangue, per 
sentire sempre in noi i benefici della Redenzione, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

Se non vi è il SS. mo Sacramento esposto: 

LITANIE DEI MINIMI  

 Signore, pietà                                                Signore, pietà.    
 Cristo, pietà                                                  Cristo, pietà   
 Signore, pietà                                                Signore, pietà.   
  
Cristo, ascoltaci                                             Cristo, ascoltaci   
Cristo, esaudiscici                                         Cristo, esaudiscici   
 
 Padre celeste Dio                                          abbi pietà di noi   
Figlio redentore del mondo Dio                    abbi pietà di noi   
Spirito Santo Dio                                           abbi pietà di noi   
Santa Trinità unico Dio                                 abbi pietà di noi   
 
Beata Vergine del Miracolo                           prega per noi  
Beata Vergine della Vittoria  
Beata Vergine della Stella  
Beata Vergine di Pozzano  
 
San Michele Arcangelo  
Santo Padre Francesco di Paola  



San Nicola Saggio da Longobardi  
Beato Gaspare De Bono  
Beato Tommaso Felton  
Beato Carlo Hurtrel  
Beato Nicola Barrè  
Beate Martiri Minime  
San Francesco di Sales  
Santa Giovanna di Valois  
San Vincenzo Pallotti  
San Giovanni di Dio  
San Vincenzo De’ Paoli  
San Daniele Comboni  
Beato Francesco Maria Greco  
Beata Elisabetta Sanna  
Beata Elena Aiello  
Beato Francesco Faà Di Bruno  
Santa Clelia Barbieri  
Beata Vittoria De Fornari - Strata  
 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci Signore.   
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, esaudiscici Signore.   
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.   

Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di Cristo. 

 
Preghiamo 
O Dio, il tuo unico Figlio ci ha acquistato con la sua vita, morte e risurrezione i beni della 

salvezza eterna: concedi a noi che con il santo Rosario della beata Vergine Maria abbiamo 

meditato questi misteri, di imitare ciò che contengono e di ottenere ciò che promettono. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Dopo una breve pausa di silenzio: 

 

II DOMENICA DI QUARESIMA  
SECONDI VESPRI  

 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.  
 
Inno 
Insieme:  



Accogli, o Dio pietoso, 
le preghiere e le lacrime 
che il tuo popolo effonde 
in questo tempo santo. 
 
Tu che scruti e conosci 
i segreti dei cuori, 
concedi ai penitenti 
la grazia del perdono. 
 
Grande è il nostro peccato, 
ma più grande è il tuo amore: 
cancella i nostri debiti 
a gloria del tuo nome. 
 
 
 
Risplenda la tua lampada 
sopra il nostro cammino, 
la tua mano ci guidi 
alla meta pasquale. 
 
Ascolta, o Padre altissimo, 
tu che regni nei secoli 
con il Cristo tuo Figlio 
e lo Spirito Santo. Amen. 
  
 
1^ Antifona 
Manifesta, Signore, il dominio del tuo Cristo 
nello splendore della tua gloria. 
 
SALMO 109, 1-5. 7   Il Messia, re e sacerdote 
Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi  (1 Cor 15, 25). 
 
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
«Siedi alla mia destra,  
finché io ponga i tuoi nemici * 
a sgabello dei tuoi piedi».  
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
«Domina in mezzo ai tuoi nemici.  
 
A te il principato nel giorno della tua potenza * 
tra santi splendori;  
dal seno dell'aurora, * 
come rugiada, io ti ho generato».  
 
Il Signore ha giurato e non si pente: * 
«Tu sei sacerdote per sempre  
al modo di Melchisedek».  



 
Il Signore è alla tua destra, * 
annienterà i re nel giorno della sua ira.  
Lungo il cammino si disseta al torrente * 
e solleva alta la testa. 
 
Insieme: Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
1^ Antifona 
Manifesta, Signore, il dominio del tuo Cristo 
nello splendore della tua gloria. 
 
2^ Antifona 
Unico è il Dio che noi adoriamo: 
egli ha fatto i cieli e la terra. 
 
SALMO 113 B   Lode al vero Dio 
Vi siete convertiti a Dio, allontanandovi dagli idoli per servire al Dio vivo e vero (1 Ts 1, 9). 
 
Non a noi, Signore, non a noi, † 
ma al tuo nome dà gloria, * 
per la tua fedeltà, per la tua grazia.  
 
Perché i popoli dovrebbero dire: * 
«Dov'è il loro Dio?».  
Il nostro Dio è nei cieli, * 
egli opera tutto ciò che vuole.  
 
Gli idoli delle genti sono argento e oro, * 
opera delle mani dell'uomo.  
Hanno bocca e non parlano, * 
hanno occhi e non vedono,  
 
hanno orecchi e non odono, * 
hanno narici e non odorano.  
 
Hanno mani e non palpano, † 
hanno piedi e non camminano; * 
dalla gola non emettono suoni.  
 
Sia come loro chi li fabbrica * 
e chiunque in essi confida.  
 
Israele confida nel Signore: * 
egli è loro aiuto e loro scudo.  
Confida nel Signore la casa di Aronne: * 
egli è loro aiuto e loro scudo.  
 



Confida nel Signore, chiunque lo teme: * 
egli è loro aiuto e loro scudo.  
 
 
Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: † 
benedice la casa d'Israele, * 
benedice la casa di Aronne.  
 
Il Signore benedice quelli che lo temono, * 
benedice i piccoli e i grandi.  
 
Vi renda fecondi il Signore, * 
voi e i vostri figli.  
 
Siate benedetti dal Signore * 
che ha fatto cielo e terra.  
I cieli sono i cieli del Signore, * 
ma ha dato la terra ai figli dell'uomo.  
 
Non i morti lodano il Signore, * 
né quanti scendono nella tomba.  
Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore * 
ora e sempre. 
 
Insieme: Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
2^ Antifona 
Unico è il Dio che noi adoriamo: 
egli ha fatto i cieli e la terra. 
 
3^ Antifona 
Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio: 
lo ha dato per salvare tutti noi. 
 
CANTICO Cfr. 1 Pt 2, 21-24    
La passione volontaria di Cristo, servo di Dio 
 
Cristo patì per voi,  
lasciandovi un esempio, * 
perché ne seguiate le orme:  
 
egli non commise peccato  
e non si trovò inganno * 
sulla sua bocca; 
 
oltraggiato non rispondeva con oltraggi, * 
e soffrendo non minacciava vendetta 
 



ma rimetteva  
la sua causa * 
a colui che giudica con giustizia.  
 
Egli portò i nostri peccati  
sul suo corpo * 
sul legno della croce,  
 
perché, non vivendo più per il peccato,  
vivessimo per la giustizia. * 
Dalle sue piaghe siamo stati guariti. 
 
Insieme: Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
3^ Antifona 
Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio: 
lo ha dato per salvare tutti noi. 
 
Lettura Breve   Ef 4, 29-30 
 
1 l. Dalla lettera di S. Paolo Apostolo agli Efesini. 
Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca; ma piuttosto, parole buone che possano 
servire per la necessaria edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare 
lo Spirito Santo di Dio, col quale foste segnati per il giorno della redenzione. 
 
breve pausa di silenzio 

2 l. Dal Messaggio per la Quaresima 2020 di Papa Francesco. 

È salutare contemplare più a fondo il Mistero pasquale, grazie al quale ci è stata donata la 
misericordia di Dio. L’esperienza della misericordia, infatti, è possibile solo in un “faccia a faccia” 
col Signore crocifisso e risorto «che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me» (Gal 2,20). 
Un dialogo cuore a cuore, da amico ad amico. Ecco perché la preghiera è tanto importante nel 
tempo quaresimale. Prima che essere un dovere, essa esprime l’esigenza di corrispondere 
all’amore di Dio, che sempre ci precede e ci sostiene. Il cristiano, infatti, prega nella 
consapevolezza di essere indegnamente amato. La preghiera potrà assumere forme diverse, ma 
ciò che veramente conta agli occhi di Dio è che essa scavi dentro di noi, arrivando a scalfire la 
durezza del nostro cuore, per convertirlo sempre più a Lui e alla sua volontà.  In questo tempo 
favorevole, lasciamoci perciò condurre come Israele nel deserto (cfr Os 2,16), così da poter 
finalmente ascoltare la voce del nostro Sposo, lasciandola risuonare in noi con maggiore 
profondità e disponibilità. Quanto più ci lasceremo coinvolgere dalla sua Parola, tanto più 
riusciremo a sperimentare la sua misericordia gratuita per noi. Non lasciamo perciò passare 
invano questo tempo di grazia, nella presuntuosa illusione di essere noi i padroni dei tempi e dei 
modi della nostra conversione a Lui.  

 
Antifona al Magnificat 
Non dite a nessuno 



la gloria che avete contemplato, 
finché il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
Esultanza dell'anima nel Signore 
 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifona al Magnificat 
Non dite a nessuno 
la gloria che avete contemplato, 
finché il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti. 
 
Intercessioni 
Il Cristo, nostro Capo e Maestro, è venuto per servire l'umanità e far del bene a tutti. Uniti 
nella lode della sera, chiediamo il suo aiuto: 
Visita la tua famiglia, Signore. 
 
Veglia sui vescovi e sui presbiteri, che hai reso partecipi della tua missione di Capo e Pastore, 



- fa' che conducano al Padre il popolo, che hai loro affidato. 
 
Il tuo angelo accompagni coloro che viaggiano, 
- e li difenda da ogni pericolo. 
 
Insegnaci a servire con umiltà e amore i fratelli, 
- imitando te che non sei venuto per essere servito, ma per servire. 
 
Fa' che in ogni comunità il fratello aiuti il fratello, 
- per costruire, sotto il tuo sguardo, come una città inespugnabile. 
 
Sii misericordioso verso tutti i defunti, 
- ammettili a godere la luce del tuo volto.  
 
Padre nostro. 
 
Orazione 
O Dio, che ci hai detto di ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e 
purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il 
nostro Signore. 
 
Se vi è il SS. mo Sacramento esposto segue la Benedizione Eucaristica.  
Se non vi è il SS. mo  Sacramento esposto e non è presente il Padre Assistente si conclude così: 

 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. R. 
Amen.  
   

 
 
In entrambi i casi,   si conclude così:  

 
G: Affidiamo il cammino comunitario all’intercessione del Nostro Santo Fondatore nel V 
Centenario della Canonizzazione:  
 
Insieme:  
Lode e gloria a Te 
Signore Padre Buono 
che per mezzo del tuo Verbo fatto carne 
hai voluto che facessimo parte del tuo popolo santo. 
Ti ringraziamo: 
ancora oggi ti rendi presente 
attraverso Francesco di Paola, 
dono dello Spirito alla Chiesa 
per illuminare noi penitenti 
in cammino verso la Pasqua. 
A lui, minimo tra i minimi, 
ci ispiriamo per essere uomini di fede e di carità, 
consegnati totalmente alla grazia del Vangelo. 
Da Lui, umile penitente, apprendiamo 
come privilegiare l’incontro con Te, Padre, 
per condividere la misericordia e il perdono, 



necessari per costruire il Tuo Regno. 
Con la stessa passione ci impegniamo 
ad accogliere ogni uomo nella sua unicità 
e dignità per una società più umana e giusta. 
Con lui vogliamo seguire il Signore Gesù, 
Via, Verità e Vita, 
preferendo le strade dei poveri, 
dei bisognosi, degli ultimi. 
Per la sua intercessione 
concedici di aspirare ogni giorno 
alle cose di lassù 
perché il mondo veda 
il volto bello dell’umanità 
chiamata ad essere santa 
come tu sei santo.  
Amen. 
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